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Oggetto: Errato riproporzionamento premio art. 63 DL18/2020 (bonus 100 euro 

decreto “cura Italia”). 

 

Sono pervenute alla scrivente organizzazione sindacale, richieste di chiarimenti in merito a quanto 

previsto dall’art.63 D.L. n. 18/2020, relativo al premio esentasse ai lavoratori dipendenti che nel mese di 

marzo hanno prestato la loro attività lavorativa durante l’emergenza sanitaria per il Coronavirus. Il problema 

si è presentato sia per chi ha un contratto a tempo indeterminato sia per alcuni C.T.D.. 

 

Il premio ricordiamo non spetta per i giorni in cui il lavoratore non ha svolto la propria attività presso 

la sede di lavoro, non spetta se ha espletato l’attività lavorativa in smart-working, oppure se è stato assente a 

diverso altro titolo (ferie, malattia, congedi, permessi retribuiti, non retribuiti, ecc.). 

 

La norma prevede che il bonus deve essere rapportato al numero dei giorni effettivamente svolti 

nella propria sede di lavoro e nel mese di marzo.  

Pertanto, il premio erogabile al lavoratore è dato dall’importo di 100 euro moltiplicato per il suddetto 

rapporto. La ratio, perciò, è molto semplice. 

L’orario contrattuale di lavoro è di 36 ore settimanali e in correlazione alle esigenze tecnico 

produttive distinguiamo: 

 Prestazione lavorativa resa su sei giorni (per il mese di marzo avrebbe dovuto lavorare 26 

giorni): 100/26= 3.84 moltiplicato per i giorni effettivamente svolti. 

 Prestazione lavorativa resa su cinque giorni (per il mese di marzo avrebbe dovuto lavorare 

22 giorni): 100/22= 4.54 moltiplicato per i giorni effettivamente svolti. 

 

Non ci pare siano stati applicati questi semplici calcoli da parte aziendale, nell’individuare il 

riproporzionamento del sopracitato premio, scindendo, così, il calcolo per i lavoratori applicati in MP 

(prestazione resa su 6 giorni) rispetto ai lavoratori, prevalentemente in PCL (prestazione resa su 5 giorni), 

che pertanto invitiamo a rivedere o/e chiarire.  

 

Nell attesa di riscontro porgiamo distinti saluti. 

 

Palermo, lì 27 aprile 2020 

IL SEGRETARIO REGIONALE SLP-CISL SICILIA 

(Giuseppe Lanzafame) 

  


